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Pentti Otsamo   HOMUNCULUS

La quotidianità di una giovane cop-
pia (lui uno sviluppatore di vide-
ogiochi, lei un’artista) viene  man-

data in frantumi da una gravidanza 
inattesa. Questo radicale cambiamento, 
in un momento molto particolare della 
lora esistenza, assorbita forse in manie-
ra eccessiva dai loro reciproci impegni, 
li costringe ad affrontare la presenza di 
una futura vita che non possono nega-
re. Reagendo in maniera diversa al loro 
imminente nuovo ruolo di genitori, i pro-

Pentti Otsamo (Oulu, 1967) appro-
fondisce gli studi di grafica e design 
a Helsinki, una conoscenza che gli 

permette di impadronirsi di svariati sti-
li di disegno. Il forte potere iconico della 
sua opera gli fa vincere nel 1995 il premio 
“Puupäähattu”, un ambito riconoscimen-
to attribuito dall’associazione del fumetto 
finlandese. Partecipa a varie antologie, 
come RefleXerier (1994) e Allt för konsten 
3 (2002),  pubblica la raccolta di storie 
brevi Pölykapseli (1995), la striscia “Nipa 
Kettu ja Joe Kaniini” e nel 1996 disegna 
una collezione di francobolli che comme-
mora il centesimo anniversario del fumet-
to. Nel 1997 è tra gli autori selezionati 
nell’antologia Gare du Nord (1997), un li-

tagonisti mostrano due atteggiamenti op-
posti verso la vita e le responsabilità che 
rischiano di travolgerli e modificare per 
sempre il loro rapporto.
Pentti Otsamo, in questo intenso  e coin-
volgente racconto a fumetti, che fa dei 
silenzi e dei sentimenti inespressi il suo 
punto di forza, si dimostra un grande 
narratore, capace di raccontare ciò che è 
fondamentalmente non descrivibile e che 
spesso riusciamo perfino a nascondere a 
noi stessi.

bro che offre una panoramica sulla scena 
fumettistica scandinava. Pubblica i libri 
FC Palloseura 1: “Nurmikenttien kutsu” e 
FC Palloseura 2: “Kenelle pillit soivat”, due 
volumi di ambientazione calcistica su testi 
di Pauli Kallio, che rappresentano il suo 
maggior successo, Pieni olento, Haukotu-
ksia (1999), Den Lilla människan (1999) e 
Väliaikatietoja (2003). Sempre nel 2003, 
Pentti Otsamo realizza dodici storie brevi 
per una vasta campagna di informazione 
in Finlandia e Svezia sull’estensione del 
congedo parentale riservato ai padri. Al 
momento Pentti Otsamo vive in campagna, 
assieme alla moglie e a tre figli, e lavora a 
una striscia settimanale per il più impor-
tante quotidiano di Helsinki.Pentti Otsa-

“ È successo senza preavviso... ma 
immagino sia così che arrivano 
i bambini. Non puoi decidere di 
avere un figlio e basta... ci sarà 
una ragione se sta succedendo 
nonostante le nostre precauzioni, 
no?
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sogno del 18 marzo
Ero un 
canguro Saltavo velocissima in un immenso bosco di pini

un fiume scorreva 
in un ripido canyon

Due ponticelli 
attraversavano il 

fiume
Un ragazzino 
pedalava 
furiosamente 
in circolo 
su di essi

Mi sono svegliata

Temevo 
potesse cad

ere 

e ho cercato
 di 

afferrarl
o
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NON CI SONO PIU’ 
DUBBI... 

SE PRIMA MI  
 SEMBRAVA STRANO,   
     ORA E’ PROPRIO 
      LAMPANTE...
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BUONGIORNO! ... CHE 
ORE SONO?

LE DIECI CIRCA... SEI 
RINCASATO PIUTTOSTO 
TARDI IERI NOTTE.

SPERO DI NON AVERTI 
SVEGLIATO.

NO...
NON HO 
CHIUSO 
OCCHIO.

OH, 
COME 
MAI?
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BEH, C’ERA LA 
LUNA PIENA...

IO HO 
DORMITO CO-
ME UN SASSO!

QUELL’HOMUNCULUS E’ DURO DA FAR 
FUNZIONARE COME SI DEVE!

... DEVI NUTRIRE QUESTE CREATURE E FARLE 
RIPOSARE DI TANTO IN TANTO... “APPRENDO-
NO” DAI PROBLEMI, MA IL DIVERTENTE E’ 

CHE NON LI PUOI CONTROLLARE DEL TUTTO, 
COSI’ DEVI ESSERE DAVVERO ABILE PER 

SUPERARE TUTTI I LIVELLI...

 HO AVUTO L’IDEA DI UTILIZZARE IL MONDO 
VISUALE DI HIERONYMUS BOSCH COME BASE...

JOEL, 
COSA VUOI 

DALLA VITA?
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 ... 3... 4... 
CHE VUOI 

DIRE?

CI SARANNO 
DEI GRANDI 

CAMBIAMENTI... 
ALMENO NELLA 

MIA VITA...

... PERCHE’ SONO 
INCINTA.

CAZZO! ORA 
MI SONO in-

  CASINATO!

QUANTI 
MISURINI HO 
CONTATO?
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COM’E’ 
POSSIBILE?

NON SO... 
CHE IMPORTA?

E’ SUCCESSO SENZA PREAVVISO... 
MA IMMAGINO SIA COSI’ CHE 

ARRIVANO I BAMBINI. NON PUOI 
DECIDERE DI AVERE UN figlio 

E BASTA...

CI SARA’ UNA 
RAGIONE SE STA 
SUCCEDENDO NO-
NOSTANTE TUTTE 
LE NOSTRE PRE-
CAUZIONI, NO?

AAH! QUEL 
FUMO MI DA’ 
LA NAUSEA...
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SE SONO FELICE, MI 
CHIEDE... CAZZO! COME 
SE LO SAPESSI! SONO... 

 ATTONITO! CRISTO! PERCHE’ 
STA CAPITANDO PROPRIO A 
ME?!? DATEMI PURE DEL 

  FANATICO DEL CON-
  TROLLO, SE VI VA...

... MA NON AVEVO INTEN-
ZIONE DI DIVENTARE PADRE... 
NON COSI’ GIOVANE, ALME-
NO... ODIO QUANDO VENGO 

  MESSO DAVANTI AI FATTI 
          COMPIUTI!

CIAO!

EH? OH, 
CIAO!

EH, EH... SI’, NIENTE DA OBIETTARE SUI 
figli.... MICA LI ODIO! MA POSSO AFFERMARE 
DI AMARLI? DI SOLITO...

BAMBINI, 
PREPARA-

TEVI!

... MI SPAVENTANO!

BAMBINI! 
COMPOR-
TATEVI 
BENE!




